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Agli tutti gli Operatori interessati

Oggetto: invito per l’avvio dell'attività normativa UNI in materia di pompe di calore geotermiche

Le applicazioni geotermiche possono dare un contributo sostanziale al contenimento dei consumi energetici degli edifici. L’ENEA valuta che i consumi del settore civile raggiungano i 37,5 Mtep, dei quali ben i 2/3 (27,5 Mtep) da imputare al residenziale. Più in particolare, si valuta che le 18 milioni di abitazioni riscaldate consumino in media 1 tep/anno per il solo riscaldamento invernale
.

La problematica del riscaldamento si sovrappone poi con quella del raffrescamento estivo legata soprattutto alla crescente domanda di qualità della vita. Si valuta, a questo proposito, che nelle case italiane siano installati mediamente apparecchi elettrici con una potenza cumulata per 13 kW (contro il limite contrattuale tipico di 3 kW) per la quale ormai incide sensibilmente la presenza di apparecchi portatili di raffrescamento a compressore elettrico, forse efficienti in sé ma quasi sempre irrazionalmente installati e utilizzati
.

In questo contesto, lo sviluppo e la diffusione di sistemi di climatizzazione reversibili a basso consumo energetico, quali le pompe di calore (PdC) geotermiche, si pongono di primario interesse strategico e commerciale. Di fatto le PdC collegate a sistemi si dispersione e recupero dal terreno secondo diverse tecniche promettono elevati risparmi energetici in un’ampia rosa di applicazioni edilizie ed impiantistiche e, conseguentemente, un positivo impatto sull’ambiente soprattutto in termini di contenimento delle emissioni di gas serra.

Lo sviluppo delle PdC geotermiche richiede però, considerando il vuoto normativo riscontrabile a tutt’oggi, di mettere a punto una serie di norme tecniche mirate a rendere le applicazioni il più possibile sicure sotto il profilo dell'efficienza energetica e della funzionalità degli impianti, salvaguardando nel contempo i vari risvolti ambientali. 

Un altro punto fondamentale che richiede l'elaborazione di linee guida, sottoforma di raccomandazioni CTI o di più cogenti norme tecniche UNI, è quello relativo alla preparazione delle offerte economiche degli impianti e alla definizione delle modalità di progettazione, installazione e collaudo  degli stessi. Un ultimo cenno merita anche il tema della qualificazione delle ditte installatrici che non può essere trascurato in un programma normativo dettagliato finalizzato allo sviluppo di un mercato professionale di qualità. 

In questa ottica il Comitato Termotecnico Italiano, Ente federato all'UNI per il quale svolge in via esclusiva attività di normazione in materia energetica, ritiene utile sviluppare un adeguato programma di lavoro (vedere la bozza in appendice) che sarà condiviso e discusso con tutti gli operatori del settore interessati nel corso di un incontro che si terrà il giorno

Venerdì 17 Luglio 2009

Alle ore 10:30 (termine previsto per le ore 13:30)
presso la sede di
UNI – Ente Nazionale Italiano di Unificazione

Via Sannio 2 - Milano
http://www.uni.com/uni/controller/it/mondo_uni/raggiungi.htm
con il seguente programma:

10:30 – Registrazione partecipanti
10:45 – Presentazione delle attività del CTI

Giovanni Riva - direttore generale - CTI
11:00 – Inquadramento generale del problema
Augusto Colle - presidente Sottocomitato 6 - CTI
11:20 - Presentazione del programma di lavoro del CTI
Domenico Savoca (Dirigente Struttura Sviluppo Attività Estrattive) - Reg. Lombardia
11:40 – Discussione e impostazione del programma di lavoro definitivo
13:00 – Chiusura lavori
La partecipazione all'incontro è gratuita, ma per motivi organizzativi è necessario dare conferma a cti@cti2000.it entro e non oltre mercoledì 15 luglio.

Il Direttore CTI

Prof. Ing. Giovanni Riva

APPENDICE - PROPOSTA DI UN PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEGLI STRUMENTI NORMATIVI NECESSARI PER IL DECOLLO DELLA GEOTERMIA A BASSA TEMPERATURA ASSISTITA DA POMPA DI CALORE

Sulla base di quanto indicato nelle premesse il CTI ritiene che sia necessario sviluppare le norme e i documenti tecnici elencati nel prospetto che segue.

	Prior.
	Argomento
	Scopo

	1
	Termini, definizioni e classificazione dei sistemi geotermici 
	Definire: terminologia e le classificazioni da utilizzare per materiali, componenti, parti di impianto, impianti e applicazioni geotermiche. 

	1
	Progettazione e installazione dei sistemi geotermici 
	Definire le modalità di calcolo dei sistemi e le principali modalità di installazione. 

	1
	Certificazione degli impianti e delle ditte installatrici 
	Definire le modalità di qualificazione/certificazione di impianti e ditte idoneo per essere adottato dalle apposite organizzazioni di verifica già operanti sul mercato. 

	1
	Offerta e collaudo degli impianti geotermici 
	Definire gli aspetti fondamentali per la preparazione delle offerte economiche degli impianti e le modalità di collaudo dei medesimi ai fini della verifica del buon funzionamento e della rispondenza al progetto iniziale. Si tratta di un documento di utilità anche per bandi pubblici di finanziamento. 

	2
	Installazione dei sistemi geotermici e requisiti di sicurezza e ambientali dei sistemi geotermici
	Definire le modalità installazione dei sistemi. Vanno introdotte una serie di schede per le varie tipologie di impianto in modo da fornire una serie di esempi pre-calcolati di ampia applicazione. Tali linee guida sono uno strumento indispensabile per lo sviluppo di applicazioni corrette in senso generale. 

Il documento deve essere integrato con tutti i requisiti per la sicurezza di persone e cose interessate dagli impianti geotermici, nonché i requisiti per la difesa dell'ambiente.

	3
	Calcolo delle prestazioni energetiche puntuali e stagionali degli impianti geotermici 
	Metodo di calcolo delle potenze ottenibili da un sistema geotermico, dei relativi rendimenti e metodo di stima delle prestazioni stagionali. 

	3
	Determinazione delle prestazioni energetiche dei componenti degli impianti geotermici 
	Procedura per il calcolo delle prestazioni dei principali componenti degli impianti (pompe di calore, scambiatori ecc.). 

	3
	Determinazione del contributo energetico di riferimento delle PdC geotermiche ai fini della certificazione energetica degli edifici 
	Procedura per valutare il contributo energetico di riferimento dei sistemi geotermici a bassa temperatura ai fini della valutazione dei consumi energetici degli edifici per la loro certificazione energetica. 

	3
	Specifiche di prodotto non presenti nell'attuale parco normativo nazionale ed europeo
	Definire specifiche tecniche per tutti i prodotti attualmente non coperti da norme tecniche specifiche. Si tratta soprattutto dei prodotti a monte della pompa di calore – lato "pozzo freddo" geotermico.

	4
	Determinazione del livello di potenza sonora degli impianti geotermici 
	Procedura per la valutazione delle emissioni sonore degli impianti. 

	4
	Controllo e manutenzione degli impianti geotermici 
	Procedure per il controllo degli impianti e dei loro componenti ai fini della manutenzione. 


I documenti sopra elencati oltre a quelli che potrebbero essere individuati successivamente nel corso della discussione si prestano per:

· dare il necessario supporto tecnico a disposti legislativi nazionali e regionali, comprese le azioni di finanziamento;

· fornire una base razionale per lo sviluppo del mercato dei sistemi geotermici a livello delle categorie interessate;

· fornire gli elementi sostanziali per impostare un corretto rapporto tra utenti finali e operatori del settore;

· permettere di perseguire più efficacemente gli obiettivi di contenimento dei consumi energetici del settore civile e di contenimento dell'impatto ambientale degli impianti di riscaldamento e raffrescamento.
INCONTRO DI:
Venerdì 17 Luglio 2009

Alle ore 10:30 (termine previsto per le ore 13:30)
presso la sede di

UNI – Ente Nazionale Italiano di Unificazione

Via Sannio 2 - Milano

MODULO DI ISCRIZIONE

(inviare via fax o posta elettronica : 02.266.265.50, formazione@cti2000.it) 

	Nome e cognome
	     

	Ente / Ditta
	     

	via
	     
	CAP
	     
	Città
	
	Pr
	     

	Telefono
	     
	FAX
	     

	E-mail
	     


� La stima è che i 20,5 milioni di famiglie italiane occupino circa 26 milioni di abitazioni, dei quali 18 milioni riscaldate.


� Ciò soprattutto a causa dei metodi semplificati adottati per lo smaltimento del calore prodotto dal condensatore.





Convocazione INCONTRO DEL 17.7.09
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